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Il gruppo Italian Cardiologists Of Tomorrow ha cre-
ato il progetto “Abroad” nel 2022 con lo scopo di 
agevolare tutti coloro che scelgono di intraprendere 
un’esperienza formativa in un reparto di Cardiologia 
all’estero. Alla base del progetto vi è l’ambizione di 
aiutare i giovani cardiologi interessati a partire for-
nendo uno strumento utile come mezzo di informa-
zione, orientamento e networking per preparare al 
meglio l’esperienza. La rubrica è strutturata in modo 
tale da raccogliere sulla piattaforma web le testimo-
nianze da parte di colleghi che hanno già effettuato 
un periodo di formazione in un reparto di Cardiolo-
gia al di fuori dell’Italia, in modo da trarre dalle loro 
esperienze una visione più concreta possibile delle 
varie realtà estere con cui si potrebbe entrare in con-
tatto. Dal sito (https://www.italiancot.it/icot-abroad/) si 
possono visualizzare tutti i questionari che raccolgo-
no in maniera pratica le informazioni più importanti 
per l’organizzazione del viaggio ed i contatti della 
struttura ospitante. 
Tutto il lavoro è incentrato a poter fornire dettagli 
sui diversi aspetti che si correlano all’esperienza 
all’estero, dalla documentazione richiesta dai vari 
Stati (visto, certificazioni linguistiche, assicurazione, 
riconoscimento della laurea, ecc.), all’organizzazio-
ne specifica della struttura ospedaliera frequentata, 
includendo anche quali sono le tempistiche neces-
sarie per completare l’iter burocratico, l’autonomia 
fornita nelle attività cliniche e la possibilità di poter 
seguire progetti di ricerca, nonché un’idea su costi 
e qualità della vita nella città di riferimento. Tramite 
il sito è possibile accedere in modo molto intuitivo 
al download di ogni questionario compilato, parten-
do dal paese di interesse selezionando la branca di 
propria scelta.

Ad oggi sono state raccolte circa 50 testimonianze di 
colleghi specializzandi o specialisti che sono stati in 
ospedali di tutto il mondo, incluse esperienze in Cina, 
Canada e Stati Uniti, oltre che in vari paesi europei. 
Si possono trovare informazioni per poter svolgere 
esperienze in tutte le branche cardiologiche, dalla cli-
nica alle specialità interventistiche di emodinamica ed 
elettrofisiologia, imaging, cardiologia pediatrica e pura 
ricerca. Tutte le esperienze della rubrica sono riassunte 
ed esposte sulle piattaforme social di ICOT su Insta-
gram, LinkedIn, Twitter/X, Facebook. La sezione Abro-
ad è inoltre presente su YouTube e Spotify dove sono 
raccolte video interviste singole ed interviste doppie 
durante le quali i Colleghi rientrati dagli ospedali esteri 
rispondono live ai punti salienti delle loro esperienze. 
I congressi ESC e della Società Italiana di Cardiologia 
hanno permesso lo svolgimento di brevi interviste fa-
ce-to-face e l’ampliamento della nostra attività, dando 
vita a un ricco networking. Questi ulteriori spunti prag-
matici possono accompagnare i questionari per imple-
mentare l’organizzazione dei cardiologi junior o senior 
interessati ad andare all’estero a formarsi ed arricchire 
il proprio percorso professionale.
Sul sito, nella sezione Abroad, è inoltre possibile 
scaricare il questionario a cui rispondere in formato 
word o accedere ad un modulo Google interattivo 
per inviare la propria esperienza svolta all’estero. Il 
progetto è reso possibile anche grazie alla collabo-
razione dei referenti ICOT presenti in ogni scuola di 
specializzazione in cardiologia italiana che forniscono 
tutte le informazioni sul progetto ai colleghi in par-
tenza da tutta Italia. Viene così eseguita la raccolta 
dei nominativi di tutti coloro interessati a raccontare 
la propria esperienza al rientro, così da continuare ad 
accrescere la pletora di esperienze disponibili.

Sara Moscatelli, Francesca Romana Prandi, Maria Barilli, Antonio Bellantoni
referenti del progetto Abroad, Italian Cardiologists Of Tomorrow
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Il progetto Abroad è in continua crescita, per poter 
ottenere una visione quanto più ampia possibile sulle 
opportunità che vengono fornite all’estero, partendo 
dalle domande di chi ha l’interesse a partire. Con que-
sto fine viene diffusa su tutte le piattaforme un son-
daggio per raccogliere feedback dagli specializzandi/
specialisti cardiologi che vorrebbero eseguire parte 
della propria formazione all’estero, oltre che da chi ci 
è già stato. In questo modo è possibile per chi gesti-
sce il progetto andare progressivamente ad ampliare le 
informazioni da raccogliere, offrendo successivamente 
dati più precisi, specifici ed utili a chi vorrebbe partire.

La rubrica è nata grazie alla collaborazione degli spe-
cializzandi e specialisti che hanno avuto interesse ed 
entusiasmo nel condividere le proprie esperienze, con-
sci delle difficoltà organizzative legate ad un progetto 
di formazione all’estero. Il lavoro di squadra e la voglia 
di condivisione sono alla base del progetto ICOT Abro-
ad, che si espande grazie al passaparola dei referenti e 
di tutti i cardiologi in formazione e già formati, rivolto a 
chi vuole partire e a chi all’estero è già stato.

Potete seguire tutti gli aggiornamenti 
di ICOT Abroad su:

Instagram: @italiancardiologistoftomorrow

Twitter/X: @italian_cot

LinkedIn: Italian ICoT

Facebook: ICOT- Italian Cardiologists Of Tomorrow

Spotify: ICoT Italian Cardiologist of Tomorrow

Youtube: @ItalianCardiologistsOfTomorrow 

Sito web: https://www.italiancot.it/icot-abroad
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Parlare della mia esperienza all’estero è parlare di una 
porzione di vita professionale intensa e determinan-
te. L’approccio con una visione del medico diversa 
ed uguale nello stesso tempo. Uguale nella passione, 
nell’anima scalfita dai ritmi della malattia dei nostri 
pazienti.  Diversa per il modo, tutto non italiano, di 
vedere le cose, con meno drammaturgia, più coralità 
e più spirito pratico. È proprio questo approccio più 
pratico, più “disinibito”, unito all’altissima professio-
nalità (questi aspetti sembrerebbero contrastare ed 
invece a Tolosa si armonizzano meravigliosamente) 
che fanno di un’esperienza all’estero, di questa mia 
esperienza, un momento professionale di altissimo 
valore, irripetibile, irrinunciabile.

Ma in pratica, come si svolge la giornata tipo di 
un fellow e come è organizzata la cardiologia della 
Clinique Pasteur?
Il blocco operatorio della cardiologia interventisti-
ca di Pasteur è costituito da otto sale operatorie, di 
cui tre sono sale ibride. Una delle tre sale ibride è 
dedicata solo all’interventistica strutturale, di cui la 
cardiologia fa il suo punto di forza. Volendo fornire 
un dato oggettivo, sono oltre 1000 le procedure di 
TAVI che vengono eseguite qui ogni anno, ponendo 
il centro tra quelli a più alto volume in Europa e nel 
mondo. Nelle altre sale il numero di procedure elet-
tive varia da 10 a 15 in media al giorno. Vengono 
eseguite anche procedure di interventistica periferi-
ca. Essendo presente all’interno della clinica un “cen-
tre de la douleur thoracique”, ovvero un centro del 
dolore toracico, si eseguono anche procedure in pa-
zienti affetti da sindrome coronarica acuta. Il centro 
di dolore toracico e della sincope è di fatto il pron-

to soccorso della Clinique Pasteur dove giungono 
prevalentemente pazienti seguiti o operati qui, che 
si presentano o spontaneamente o tramite il service 
d’aide médicale urgente (SAMU), che corrisponde al 
nostro 118.

Ogni fellow è assegnato ad una sala; l’attività inizia 
alle 7:30 e termina intorno alle 19:30. In generale, è 
il fellow stesso che inizia come primo operatore. Lo 
“chef”, ovvero il medico responsabile del paziente, 
osserva da fuori la procedura ed è pronto ad inter-
venire in caso di necessità, dubbi e difficoltà. Il rap-
porto personale all’interno della sala con lo chef che 
ti guida è incredibilmente formativo. L’attitudine alla 
trasmissione delle informazioni, del perché un gesto 
debba esser compiuto secondo un certo modo, è uno 
degli aspetti più formativi di questa mia esperienza. 
Questo va al di là della semplice acquisizione della 

Vincenzo Cesario
Clinique Pasteur, Tolosa, Francia

Intervista al Dott. Vincenzo Cesario, Fellow in 
Cardiologia Interventistica presso la Clinique 

Pasteur di Tolosa in Francia
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Figura 1
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nozione o dell’atto pratico, è l’attitudine alla condivi-
sione e all’insegnamento che ti viene impressa come 
filosofia. Col tempo, con l’avanzare dell’esperienza, 
si ha l’opportunità di eseguire procedure sempre più 
complesse e viene lasciata anche libertà per quanto 
riguarda la scelta degli accessi e dei materiali.
 
Al fellow è inoltre assegnato, in media una volta a 
settimana, un turno di guardia che è regolarmen-
te remunerato. È per tale motivo che è necessario 
essere medici specialisti in Cardiologia ed essere 
inscritti all’ordine dei medici di Toulouse. Durante 
la guardia si è responsabili delle varie unità di Car-
diologia, dell’UTIC, del centro di dolore toracico 
e di eventuali consulenze per la terapia intensiva 
post-cardiochirurgica e per gli altri reparti presen-
ti all’interno della clinica. L’UTIC è composta da 
15 posti letto in cui vengono ricoverati in special 
modo pazienti affetti da sindrome coronarica acuta 
oppure pazienti sottoposti a TAVI o altre procedure 
interventistiche.

L’aspetto scientifico della Clinique Pasteur
Oltre all’aspetto pratico, che è sicuramente prepon-
derante, qui a Pasteur abbiamo l’opportunità di cre-
scere anche da un punto di vista scientifico. Se il fellow 
è interessato e motivato, si ha la possibilità di parte-
cipare a progetti di ricerca avviati dal centro stesso 
oppure da altri centri nazionali ed internazionali. Le 
iniziative personali sono sempre ascoltate, discusse e 
supportate. L’attività di ricerca ruota principalmente 
intorno alla cardiologia interventistica strutturale. A 
cadenza mensile sono organizzati, con il supporto di 
diverse aziende, corsi e workshop duranti i quali altri 
cardiologi da ogni parte del mondo partecipano. Tali 
momenti sono un’opportunità culturale di crescita e 
di confronto davvero stimolante. La Clinique Pasteur 
ed i suoi cardiologi interventisti rappresentano inol-
tre i fondatori ed organizzatori dei corsi e congressi 
di cardiologia interventistica del PCR (Paris Course on 
Revascularisation). Per tale ragione il fellow è coinvol-
to in attività organizzative pratiche per ogni iniziativa 
promossa da e per il PCR.

Consigli per svolgere la Fellowship
A mio parere, per sfruttare al meglio le enormi op-
portunità di crescita che tale programma di fellow-
ship garantisce, suggerirei di arrivare con delle solide 
basi pratiche e teoriche di cardiologia interventistica. 
Iniziare qui essendo già autonomi per quanto riguar-
da ad esempio la coronarografia diagnostica e l’an-
gioplastica (non complessa) garantisce dei vantaggi, 
tra i quali per esempio la possibilità di accedere sin 
da subito alle sale dove si eseguono le procedure di 
strutturale. 
Per fare richiesta di fellowship è necessario organiz-
zarsi con largo anticipo, il minimo è un anno. La fel-
lowship dura 12 mesi, da novembre a novembre, con 
la possibilità di estenderla a due anni. Il primo passo 
è inoltrare una richiesta alla segreteria del “Groupe 
Cardiovasculaire Interventionnelle” della Clinique 
Pasteur accompagnata dal proprio CV e, non neces-
sariamente ma sicuramente meglio, da una lettera 
di presentazione.  Come già anticipato, una condi-
cio sine qua non per essere accettati, è la garanzia 
da parte del fellow di poter effettuare dei turni di 
guardia. Per tale ragione, bisogna essere cardiologi 
specialisti ed essere iscritti all’ordine dei medici di 
Toulouse (tale iscrizione è un processo burocratico Figura 2
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per cui è necessario raccogliere tutta una serie di do-
cumenti, ad esempio criticato di Laurea, di Specializ-
zazione, Good Standing da parte del Ministero, ecc. 
(trovate tutto nel questionario sul sito ICOT Abroad, 
ndr). I documenti richiesti devono essere tradotti ed 
inviati all’Ordine di Toulouse. Quest’ultimo passag-
gio risulta un po’ macchinoso e può necessitare di 
6-8 mesi di tempo.
Altro aspetto importante è la conoscenza della lingua 
francese. Si ha una certa flessibilità per tale aspetto, 
nel senso che non è richiesta al momento della sele-
zione, ma una volta che si è accettati bisogna impe-
gnarsi al massimo per arrivare con un buon livello. 
L’aspirante fellow verrà invitato per una giornata di 
presentazione presso la Clinique, dove verrà guida-

to nel blocco operatorio e presentato ai vari Chef. A 
distanza di qualche mese, intorno a febbraio/marzo 
si riceverà la risposta relativa all’accettazione o meno 
della propria candidatura.
A distanza di ormai un anno dall’inizio di questa espe-
rienza posso dire che in qualsiasi luogo continuerà la 
mia vita professionale, sarà più ricca di un’esperienza 
formante unica che mi ha insegnato, e bene, questa 
professione ed ancora di più a godere della stanchez-
za e della leggiadria che ti assale quando questo bel-
lissimo lavoro lo fai al meglio, circondato da persone 
che lo amano come lo ami tu. Ho accettato volentieri 
di collaborare con ICoT ABROAD, perché, e di que-
sto ho avuto conferma, c’è sempre bisogno di qual-
cuno che tracci i passi difficili dei giovani medici. È 
un conforto sapere che la mia esperienza interessa e 
soprattutto può essere di aiuto a qualcuno. Seguire 
una strada è più facile che cercarla, e seguirla col sup-
porto di chi l’ha già percorsa può aiutarla a renderla 
più agevole.
Mi inorgoglisce pensare che la mia esperienza pos-
sa servire ai colleghi che verranno. È per me un pri-
vilegio contribuire ad una rubrica di così alto valore 
umano, culturale e professionale come quella di ICoT 
ABROAD, fatta di colleghi, ragazzi, proprio come me, 
per cui l’amore per il proprio lavoro, la condivisione 
ed il coraggio di mettersi in gioco sono le filosofie 
portanti.

Twitter/X: @Vinscesario

Figura 3
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